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Proposta di legge recante: 

"Norme in materia di rappresentanza e doppia preferenza di 

genere. Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 7 febbraio 

2005 n. 1 {Norme per l'elezione del Presidente della Giunta 

regionale e del Consiglio regionale)". 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

La presente proposta di legge, al fine di adeguare la legge elettorale regionale al quadro normativa vigente 

in materia di rappresentanza di genere, si pone l'obiettivo di garantire la parità di accesso tra donne e 

uomini alle cariche elettive. 

L'attuale legge elettorale calabrese, ad oggi, (legge regionale 7 febbraio 2005 n. 1 recante: "Norme per 

l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio regionale"), non consente l'espressione di 

due eventuali preferenze di cui una riservata ad un candidato di sesso diverso. 

Alla luce delle modifiche introdotte con la legge 165/2004 (Disposizioni di attuazione dell'articolo 122, 

primo comma, della Costituzione), per come modificata dalla legge n. 20/2016 e nel rispetto di quanto 

previsto dal decreto legge n. 86/2020 si rende necessario, pertanto, adeguarsi alla suddetta normativa 

statale introducendo la doppia preferenza di genere. 

Tale previsione permette, inoltre, alla Regione Calabria di allinearsi alle previsioni legislative presenti in 

materia nelle altre regioni italiane. La suddetta modifica risponde, dunque, all'esigenza di garantire la 

rappresentanza di genere anche nella Regione Calabria. 

Per completezza espositiva, in questo contesto appare necessario, richiamare quanto disposto dalla 

recente sentenza della Corte Costituzionale n. 243/2016 che ha.- diçhiarato r'illegittimità costituzionale 

dell'articolo l, comma l, lettera a) della legge regionale 19/2014 (di soppressione del secondo periodo del 

comma 2 dell'articolo 1 della legge regionale n. 1/2005), in quanto adottato in regime di prorogatio del 

Consiglio regionale della Calabria. Infatti, la I.r. 1/2005 risulta, allo stato priva della disposizione che 

nell'operare il rinvio all'articolo 5 comma 1 della legge costituzionale n. 1/1999 riservava, tra l'altro. un 

seggio al candidato "miglior perdente". In mancanza di espressa previsione regionale, però, anche alla luce 

di quanto disposto dal TAR Calabria, sentenza n. 80/2017 trova nuovamente applicazione il citato articolo 5 

della legge costituzionale n. 1/1999 che tale riserva garantiva. 

L'intervento di novellazione, si compone di sei articoli ed introduce, oltre alla preferenza di genere, ulteriori 

modifiche di carattere squisitamente formale, alcune delle quali conseguenti alle modifiche apportate ad 

opera della legge regionale n. 8/2014 che ha ripartito il territorio della Regione in tre circoscrizioni 

elettorali. 

Di seguito si esplicitano le modifiche per come evidenziate: 

1) L'articolo l della proposta di legge modifica l'articolo 1 della I.r. 1/2005, nel senso di: introdurvi la rubrica 

(lett. a); sostituire, al comma 2-ter, la parola "Provinciali con le parole "Città metropolitana" (Iett. b); 
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sostituire, la parola "provincialill ovunque ricorrente con la seguente: "circoscrizionali" (lett. c), in ossequio 

all'attuale riparto del territorio regionale in tre circoscrizioni elettorali (art. l, comma 2-bis, della I.r. 

1/2005); inserire, al comma 6, due ulteriori periodi che consentano un'adeguata rappresentanza di genere, 

in ossequio ai principi di cui al punto 1) della lettera c-bis del comma 1 dell'articolo 4 della legge 165/2004, 

per come modificata dalla legge 20/2016 (lett. abrogare la norma dell'entrata in vigore dell'originaria 

versione della I.r. 1/2005, che constava di un unico articolo, suddiviso, appunto, in 8 commi (Iett. e). 

2) L'articolo 2, nel modificare l'articolo 2 della I.r. 1/2005, dispone alcuni interventi di natura formale e, nel 

sostituire il comma 2, prevede la correzione della scheda elettorale, inserendovi una seconda riga, di modo 

che l'elettore possa esprimere eventualmente due voti di preferenza, che devono riguardare candidati di 

genere diverso della stessa lista, a pena di annullamento della seconda preferenza; ciò, al fine di 

concretizzare il già citato principio dell'adeguata rappresentanza di genere. Inoltre, con la sostituzione del 

comma 4 del modificando articolo 2, è stato previsto, in aggiunta alla vigente indicazione, che, ovunque 

ricorrenti, nella legge 43/1995, le parole Ulista provinciale" e "liste provinciali" debbano intendersi, 

rispettivamente, "lista circoscrizionale" e "liste circoscrizionali" (comma 1, lettera d). 

3) l'articolo 3 modifica l'articolo 4 della I.r. 1/2005 nel senso di sostituire la parola "provincialt, ovunque 

ricorrente, con la seguente: "circoscrizionalt. 

4) l'articolo 4, conseguentemente alle modifiche introdotte con gli articoli l, 2 e 3 della presente proposta 

di legge, sostituisce la s-cheda di votazione di al comma 3 dell'arti,colo 2 della Lr. 1/2005 in modo da 

rendere possibile l'esercizio della doppia preferenza. In particolare v~ngono sostituite le Tabelle A e B, 

opportunamente modificate nel modo seguente: 

1. Nelle parti I e III della Tabella A, denominata "MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI 

VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA", 

allegata alla I.r. 1/2005, sono apportate le seguenti modifiche: 

a} la parola "provinciale", ovunque ricorrente, è sostituita dalla parola "circoscrizionale"; 
t 

b} alla riga posta a destra di ciascun contrassegno, destinata all'espressione dell'eventuale voto di 

preferenza, è aggiunta una seconda riga, per consentire all'elettore di esprimere fino a due voti di 

preferenza per ciascuna delle liste circoscrizionali. 

2. Nella parte descrittiva della Tabella A di cui al comma l, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, le parole "provinciale, con una riga, posta a destra di ciascun contrassegno 

destinata all'espressione dell'eventuale voto di preferenza" sono sostituite dalle seguenti parole: 

"circoscrizionale, con due righe poste a destra di ciascun contrassegno, destinate all'espressione 

dell'eventuale indicazione delle preferenze"; 
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b) all'inizio del secondo periodo, le parole "Sulla la" sono sostituite dalla parola "A" e la parola 

"provinciale" è sostituita dalla parola "circoscrizionale"; 

c) al quinto periodo, la parola "provinciali", ovunque ricorrente, è sostituita dalla parola 

"circoscriziona li"; 

d) al sesto periodo, le parole "provinciale e la linea destinata all'eventuale indicazione della 

preferenza" sono sostituite dalle seguenti parole: "circoscrizionale e le righe destinate all'eventuale 

indicazione delle preferenze". 

2. La Tabella B, denominata "MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER 

L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA", allegata alla I.r. 

1/2005, è così modificata: 

a) dopo le parole "CIRCOSCRIZIONE ELETIORALE", la parola lidi" è soppressa; 

b) la parola "Provincia" è sostituita dalla seguente: "circoscrizione". 

5) L'articolo 5 prevede l'invarianza finanziaria della proposta di legge, in considerazione della sua natura 

squisitamente ordinamentale. 

6) L'articolo 6, in ultimo, dispone l'entrata in vigore anticipata della legge, fissandola nel giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione sul BUR Calabria, invece che nell'ordinario termine dei 15 giorni dalla 

medesima pubblicazione. 
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Relazione finanziaria 

La presente proposta di legge} dal carattere puramente ordinamentalel ha il fine di adeguare al quadro 

normativo nazionale di riferimento la legge regionale calabrese in materia elettorale. DaWattuazione delle 

disposizioni contenute nella presente proposta di legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio della Regione. 

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria 
(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria) 

Titolo: UN orme in materia di rappresentanza e doppia preferenza dì genere. Modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale 7 febbraio 2005 n. 1 (Norme per Ilelezione del Presidente della Giunta regionale e del 

Consiglio regionaler. 

La proposta di legge emarginata nel titolol come comprovato nella relazione illustrativa e tecnico­

finanziaria allegatal ha natura ordinamentale ed è neutrale dal punto di vista finanziario. 

Ta b. 1 Oneri finanziari: 

Articolo Descrizione spese 
Tipologia 

lo C 

Carattere 

temporale 
Importo 

1 Modifica Ilarticolo 1 della I.r. 1/2005 Il Il Il 
-

2 Modifica Ilarticolo 2 della I.r. 1/2005 
------_.­

I Il II Il 
3 Modifica Ilarticolo 4 della I.r. 1/2005 Il Il Il 
4 Sostituisce le tabelle A e B allegate alla I.r. 1/2005 Il Il Il 
5 Reca la Clausola di invarianza Il Il Il 
6 Prevede Ilentrata in vigore anticipata della legge Il Il Il 

In merito ai criteri di quantificazione degli oneri finanziari non vanno esplicitati atteso che alla presente 

proposta non corrisponde spesa. 

e) Copertura finanziaria 

i 
Non essendo previsti oneri finanziari non è necessario indicare e prevedere la relativa copertura finanziaria. 


La proposta di legge non ha impatti sulla struttura organizzativa regionale. 


Tab. 2 Copertura finanziaria: 


Programma/Capitolo Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 

Il Il Il Il 
Totale Il Il Il 
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Proposta di legge recante: 

"Norme in materia di rappresentanza e doppia preferenza di genere. Modifiche ed integrazioni cHla legge 
regionale 7 febbraio 2005 n.1 (Norme per l'elezione del Presidente della Giunta regionale e del Consiglio 

regionale)" • 

Art. 1 

(Modifiche all'articolo 1 della I.r. 1/2005) 


1. l'articolo 1 della legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 (Norme per l'elezione del Presidente della Giunta 
regionale e del Consiglio regionale) è così modificato: 

a) è inserita la seguente rubrica: "(Composizione del Consiglio regionale e circoscrizioni elettorali)"; 

b) alla lettera c) del comma 2-ter, la parola "Provincia" è sostituita dalle seguenti: ({Città 

metropolitana"; 

c) al comma 4: 

1) la parola "provinciali", ovunque ricorrente, è sostituita dalla seguente: ({circoscrizionali"; 

2) dopo la parola: ({108", sono inserite le seguenti: "(Norme per la elezione dei Consigli 

regionali delle Regioni a statuto normale)"; 

d) alla fine del comma 6, sono aggiunti i seguenti periodi: "Nessuno dei due sessi può essere 

rappresentato in misura superiore al sessanta per cento. In caso di quoziente frazionato si procede 

all'arrotondamento all'unità più vicina"; 


e) il comma 8 è abrogato. 


Art. 2 

{Modifiche aì/'articolo 2 della I.r. 1/20P5} 


1. l'articolo 2 della I.r. 1/2005 è così modificato: 
a) al comma l, dopo la parola: 1/43", sono inserite le seguenti:: "(Nuove norme per la elezione dei 

consigli delle regioni a statuto ordinario)"; 


b) la parola "provinciali", ovunque ricorrente, è sostituita dalla seguente: "circoscrizionali"; 


c) il comma 2 è così modificato: 

1) le parole: "lista provinciale, affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata all'eventuale 
indicazione di preferenza." sono sostituite dalle seguenti: "lista circoscrizionale, affiancato da 
due righe riservate aWeventuale indicazione delle preferenze." 

2) le parole: "e può esprimere un voto di preferenza scriv~ndo il cognome, ovvero il nome e 
cognome di uno dei candidati compresi nella lista stessa" sono sostituite dalle seguenti: "e può 
esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome, ovvero nome e cognome dei 
candidati compresi nella lista medesima. Nel caso di espressione di due preferenze, esse 
devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento della 
seconda preferenza."; 

3) le parole: "provinciale" e "provinciali", ovunque ricorrenti, sono sostituite, rispettivamente, 
dalle seguenti: "circoscrizionale" e "circoscrizionali"; 

d) il comma 4 è così sostituito: 

"4. Ovunque ricorrenti, nella I. 43/1995, la parola "capolista" deve intendersi come "candidato alla 
carica di Presidente della Giunta regionale" e le parole "lista provinciale" e "liste provinciali" 
devono intendersi, rispettivamente, "lista circoscrizionale" e "liste circoscrizionali". 
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Art. 3 
(Modifiche all'articolo 4 della l.r. 1/2005) 

1. All'articolo 4 della I.r. 1/2005, la parola "provinciali", ovunque ricorrente, è sostituita dalla seguente: 
U ci rcoscriziona li"; 

Art. 4 
(Sostituzione delle tabelle A e B allegate alla l.r. 1/2005) 

1. La Tabella A, denominata "MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER 

L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA" e la Tabella B 

denominata "MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE PER L'ELEZIONE DEL 

CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA", allegate alla I.r. 1/2005, 

riportanti le caratteristiche della scheda di votazione per l'elezione del Consiglio e del Presidente della 

Giunta della Regione Calabria, sono sostituite rispettivamente dalla Tabelle A e dalla Tabella B allegate alla 

presente legge. 

Art. 5 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

1. Dall'attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale. 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

1. la presente legge. entra-' in' vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale telematico della Regione Calabria. I 
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TABELLA A 

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTAZIONE 
PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO E DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CALABRIA 

Parte r ParteIT Parte In Parte IV 

NOME ECOGNOME 

OEL 


CANDIDATO PRESIDENTE 

I 

NOME ECOGNOME 

DEL 


CANDIDATO PRESIDENTE 


NOME E-COGNOME 

DEL 


CANDIOATO PRESIDENTE
NOME E COGNOME 

DEL 


CANDIDATO PRESIDENTE 


NOME ECOGNOME 

DEL 


CANDIDATO PRI;SIOENTE 


00 
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Segue: TABELLA A 

N.B. - La scheda è suddivisa in quattro patii uguali: la prima e la seconda, iniziando da sinistra, contengono gli spazi necessari per riprodurre, verticalmente e in 

misura omogenea, racchiusi in un rettangolo, i contrassegni delle liste presentate a livello circoscrizionale, con due righe, poste a destra di ciascun contrassegno, 

destinate alI' espressione dell' eventuale indicazione delle preferenze. 

A destra di ogni rettangolo, nel quale sono riportati il contrassegno o i contrassegni di ogni lista circoscrizionale, sono stampati il nome e il cognome del 

candidato a Presidente della Giunta regionale collegato. 

I contrassegni da riprodurre in ciascuna parte non possono essere in numero superiore a nove. - Le parti terza e quarta debbono essere utilizzate secondo gli 

stessi criteri previsti per le parti prima e seconda. 

In caso di necessità, si farà ricorso alle parti quinta e sesta e ad eventuali parti successive, sufficienti per la stampa dei contrassegni di tutte le liste ammesse. 

Qualora debbano essere riprodotti i contrassegni di più di nove liste circoscrizionali, collegate con lo stesso candidato a Presidente della Giunta regionale, 

l'altezza della scheda dovrà essere opportunamente aumentata in senso verticale: in modo da consentire la stampa dei contrassegni di tutte le liste circoscrizionali 

collegate. 

I rettangoli più ampi, contenenti il nome e cognome del candidato a Presidente della Giunta regionale, sono disposti, sulla scheda, secondo l'ordine risultato 

dal sorteggio compiuto tlall'Ufficio centrale regionale ed avente efficacia per tutte le circoscrizioni elettorali della Regione. - I rettangoli contenenti il contrassegno 

di ciascuna lista circoscrizionale e le righe destinate all'eventuale indicazione delle preferenze sono collocati, all'interno del rettangolo più ampio con il nome e 

cognome del candidato a Presidente della Giunta regionale, seguendo l'ordine risultante dal sorteggio effettuato dall'Ufficio centrale circoscrizionale. 

La scheda deve essere piegata verticalmente, in modo che la prima parte ricada, verso destra, sulla quarta parte ed eventualmente, sulla quinta, sulla sesta e 

su quelle successive, seguendo il verso delle pieghe verticali equidistanti tra loro. - La scheda, così piegata, dev'essere ulteriormente piegata orizzontalmente a metà, 

in modo da lasciare esternamente visibile il riquadro stampato, contenente le indicazioni relative al tipo di elezione, alla denominazione della Regione Calabria, alla 

data della votazione, alla circoscrizione elettorale regionale, alla firma dello scrutato re e al bollo della sezione. 
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TABeLLAB 

MOOel1.0 DEUAPARTE ESTERNA DEUASCHEDAOI VOTAZIONE 

PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO E CEL PRESUlENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE CAlABRIA 


l 
ELEZIONE DEL CONSIGLIO E 


DEL PReSIDEN're DELLl1 GIUNTA 

DELLA REGIONE CALABRIA 


CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE 

SCHEDA PER LA VOTAZIONE 
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